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luciano canFora

La grande guerra del Peloponneso. 
447-394 a.C.

Laterza, Roma, 2024, pp. 280.

I l volume di recente pubblicazione di Luciano Canfora si distingue fin da 
subito per la sua ambiziosa prospettiva storiografica: l’opera non si limita 
ad affrontare “solo” i ventisette anni che martoriarono la Grecia nel logo-

rante conflitto fra Atene e Sparta – impresa già di notevole complessità –, ma ab-
braccia anche due altri periodi, tanto più brevi quanto non isolati dal grande con-
flitto fra le due potenze del V secolo: la pace dei Trent’anni e la cosiddetta guerra 
di Corinto. Come le origini del secondo conflitto mondiale del secolo scorso, per 
citare uno dei numerosi eventi moderni richiamati più volte e mai senza un pro-
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fondo motivo dall’autore, non possono essere comprese appieno senza considera-
re le conseguenze figlie del duro trattato di Versailles nei confronti della sconfitta 
Germania, allo stesso modo, nella prospettiva di Canfora, la guerra del Pelopon-
neso richiede una contestualizzazione di più ampio respiro. In questo contesto, 
risulta particolarmente efficace, rispetto agli studi odierni ove il 404, anno della 
capitolazione di Atene dopo l’assedio ad opera di Lisandro, viene percepito co-
me una marcata cesura, la connessione con gli anni venturi fino alla Pace del Re. 

Uno dei punti cardine del volume è costituito dall’antinomia fra la democra-
zia ateniese dai marcati tratti imperiali – all’interno del libro non mancano fini 
stoccate su quel sistema che non fu sempre digerito già dai contemporanei – e la 
potenza terrestre spartana: questa opposizione, per certi tratti portata agli estremi, 
ha le sue profonde radici nella polarizzazione proposta da Tucidide. Così, non 
senza esimersi dall’avanzare critiche ai vari studiosi che lo hanno preceduto sui 
numerosi nodi delle Storie tucididee, Canfora presenta le profonde e quanto mai 
evidenti cause che portarono alla guerra fra Sparta e Atene. La visione dell’autore 
è tutta tucididea e nonostante l’autorità dello storico Ateniese, come Canfora ben 
spiega offrendo un quadro dettagliato al lettore, non era per forza condivisa dagli 
antichi. Una particolare attenzione viene riservata a quella tradizione parallela, 
la quale imputava soprattutto a Pericle l’entrata in guerra di Atene. Nelle sezioni 
successive i temi trattati sono molteplici e ognuno è il frutto di una presa di po-
sizione dell’autore: si noteranno, a più riprese, commenti sull’interpretazione di 
Demostene dell’opera tucididea, una marcata attenzione a quei personaggi che, 
per alcuni anni, ebbero il ruolo di protagonisti. Non si può non apprezzare il qua-
dro offerto di Cleone, costruito anche attraverso il filtro della commedia aristofa-
nea, che rileva le complessità del personaggio politico ateniese. Fra gli Spartani, 
invece, oltre ad alcuni cenni a Pausania, l’autore riserva una particolare attenzio-
ne a Brasida. Lo spartiata, più di una volta, viene presentato come un elemento 
destabilizzante per la sua stessa comunità intenta a recuperare quanto prima gli 
Spartiati catturati a Sfacteria, tanto che Canfora suggerisce di interpretare con 
sospetto la stessa morte di Brasida sotto le mura di Anfipoli. 

Nei capitoli successivi vengono trattati, con significativi spunti di riflessione, 
la spedizione siciliana e i due colpi di stato di matrice oligarchica che videro, 
per brevi periodi, venire meno il sistema democratico ateniese. In tutte queste 
vicissitudini fra le poleis, bisogna necessariamente segnalare un dato a cui l’au-
tore presta una doverosa e meritoria attenzione: la presenza costante della Persia. 
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Quest’ultima emerge come quella figura dietro le quinte sempre pronta a tirare 
quei fili che avrebbero logorato uno o l’altro contendente.

Fin dalle prime pagine, attraverso un approccio analitico che mantiene una 
certa accessibilità grazie allo stile caratteristico dell’autore, il lettore viene messo 
a contatto non con una semplice descrizione di tutte le vicissitudini che portarono 
al conflitto fino al tuo svolgimento. Infatti, per chiunque sia interessato a intra-
prendere la lettura di questo volume, Canfora, è opportuno precisarlo, disvela, 
seguendolo passo dopo passo, le numerose complessità interpretative del testo di 
Tucidide. Pertanto il lettore troverà come gli eventi sono presentati, organizzati e, 
cosa più importante, quali sono i fili che li collegano, attraverso la lente tucididea. 
Per mezzo di quella diagnosi – termine più volte adoperato da Canfora – che ren-
de sempre di estremo interesse le Storie, in cui politica e rapporti diremmo oggi 
internazionali si intersecano. 

Per concludere questo prospetto, crediamo sia di particolare interesse il capi-
tolo 29 ove l’autore ripropone la Sua nota posizione riguardante il presunto esilio 
di Tucidide negato ancora una volta con forza, il lavoro svolto da Senofonte, con 
il possesso delle carte tucididee – dato ben noto a una parte degli antichi ma, nella 
maggior parte dei casi, non messo in risalto dai moderni – e il rapporto presen-
tato con dovizia fra i due storici antichi. Il libro dimostra come per comprendere 
appieno il pensiero di Tucidide sia inscindibile la lettura di Canfora (e viceversa).

aleSSandro carli

aleSSandro.carli2@uniSi.it
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Cristo appare a San Mercurio e a Santa Caterina di Alessandria nell’atto di calpestare Giuliano 
l’Apostata la cui morte, supplicata da San Basilio difronte ad un’icona di San Mercurio, fu attribuita 

all’intercessione del santo. Icona del laboratorio di Georgios Klontzas, Creta, ca 1560/70. 
Yale University Art Gallery, ID 255. Connecticut, U. S. Wikimedia Commons
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